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Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

Prefetto Paolo Francesco TRONCA 

        

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento 

Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento 

Viceprefetto Iolanda ROLLI 

 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Alfio PINI 

 

Direzione Centrale per le Risorse Umane 

Prefetto Carla CINCARILLI 

 

Direttore Reg.le VV.F. Marche 

DR Ing. Giorgio ALOCCI 

 

Ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

Viceprefetto Aggiunto Giuseppe CERRONE 

 

Comandante Prov.le VV.F di Pesaro 

I Dir. Dr. Ing. Francesco SALVATORE 

 

e, p.c.                                                                        OO.SS. 

Sede 

 

 

Oggetto: Ufficio prevenzione incendi e trattamento pratiche. 

 

 

In data 09/06/2011 con DDS n.237, il Comando di Pesaro emanava le seguenti direttive in materia di 

accesso all’Ufficio prevenzione incendi e al trattamento delle pratiche di p.i.: “…si dispone, con decorrenza 

odierna, che l’Ufficio prevenzione incendi, coordinato dal Funzionario Responsabile, limiti ai restanti 

Funzionari la visione informatica ed il trattamento delle sole pratiche in assegnazione, con esclusione 

tassativa dell’accesso alle pratiche non assegnate…” ed ancora “…si dispone, inoltre, che in assenza degli 
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addetti, l’Ufficio prevenzione incendi venga tenuto chiuso a chiave, così come gli uffici dei singoli Funzionari 

Tecnici…” 

In virtù di tali disposizioni, sempre più frequentemente si verificano situazioni nelle quali i Funzionari 

Tecnici non possono soddisfare le richieste di tutti coloro (titolari di attività, liberi professionisti, ecc. magari 

venuti da posti lontani anche oltre i 60 Km) che chiedono informazioni sullo stato di fatto di pratiche non 

assegnate al Funzionario che hanno di fronte, per il solo fatto che il Comando ne  vieta la trattazione. 

Inoltre, nell’ipotesi in cui la pratica potesse essere trattata perché assegnata al Funzionario “de quo”, la 

stessa è materialmente disponibile solo dopo aver avanzato richiesta all’addetto dell’Ufficio prevenzione 

incendi e a volte, laddove non bastasse, solo dopo espressa autorizzazione da parte del responsabile 

dell’Ufficio prevenzione incendi o addirittura del Dirigente. 

Gli stessi addetti all’Ufficio prevenzione incendi, più volte, non hanno potuto recuperare/visionare pratiche 

di prevenzione incendi perché giacenti in Uffici chiusi a chiave. 

Tutto ciò appare quantomeno surreale soprattutto se si pensa che il Legislatore, attraverso la Legge 

n.241/90, DPR n.184/06 e s.m.i., dà la facoltà al libero cittadino di poter accedere agli atti amministrativi 

addirittura in maniera informale mediante richiesta, anche verbale, all’Amministrazione Pubblica cosa che 

invece viene tassativamente vietata ai lavoratori della stessa Amministrazione Pubblica. 

Questa O.S. chiede quindi, l’immediato annullamento della DDS citata in epigrafe ed il libero accesso, da 

parte dei Funzionari Tecnici del Comando, all’Ufficio prevenzione incendi, sia telematico che materiale. 
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